
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
domenica, 14 novembre 2021



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

domenica, 14 novembre
2021

14/11/2021 Corriere della Sera

14/11/2021 Il Fatto Quotidiano

14/11/2021 Il Giornale

14/11/2021 Il Giorno

14/11/2021 Il Manifesto

14/11/2021 Il Mattino

14/11/2021 Il Messaggero

14/11/2021 Il Resto del Carlino

14/11/2021 Il Secolo XIX

14/11/2021 Il Sole 24 Ore

14/11/2021 Il Tempo

14/11/2021 La Nazione

14/11/2021 La Repubblica

14/11/2021 La Stampa

13/11/2021 Ship Mag Emmanuele Gerboni

13/11/2021 Ansa

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 14/11/2021
5

Prima pagina del 14/11/2021
6

Prima pagina del 14/11/2021
7

Prima pagina del 14/11/2021
8

Prima pagina del 14/11/2021
9

Prima pagina del 14/11/2021
10

Prima pagina del 14/11/2021
11

Prima pagina del 14/11/2021
12

Prima pagina del 14/11/2021
13

Prima pagina del 14/11/2021
14

Prima pagina del 14/11/2021
15

Prima pagina del 14/11/2021
16

Prima pagina del 14/11/2021
17

Prima pagina del 14/11/2021
18

Primo Piano

La Legge Salvamare è stata approvata dal Senato con 220 voti favorevoli
19

Trieste

Porti: Trieste, gara potenziamento ferroviario, valore 20mln
20



13/11/2021 Il Nautilus

13/11/2021 Il Nautilus Abele Carruezzo

13/11/2021 Ship Mag Helvetius

13/11/2021 Shipping Italy

13/11/2021 Sea Reporter Redazione Seareporter.it

13/11/2021 Ansa

13/11/2021 Savona News

13/11/2021 Savona News

13/11/2021 Ansa

13/11/2021 Genova Today

13/11/2021 Il Nautilus

13/11/2021 Informatore Navale

13/11/2021 PrimoCanale.it

13/11/2021 Ravenna Today

AL VIA LA GARA PER IL POTENZIAMENTO FERROVIARIO NEL PORTO DI
TRIESTE

21

PNRR: le opere saranno poste a dibattito pubblico per un maggior
coinvolgimento delle comunità locali

22

Porto di Trieste, pubblicato il bando per potenziare la ferrovia
23

Banditi dal porto di Trieste i lavori per il potenziamento ferroviario dello scalo
24

Venezia

Andamento terzo trimestre per i porti di Venezia e Chioggia
25

Savona, Vado

Covid: quattro positivi su nave da crociera sbarcati a Savona
27

Quattro positivi al Covid a bordo della Costa Smeralda: scatta il protocollo per lo
sbarco al porto di Savona

28

Incidente al porto di Vado, Reefer Terminal: "Sempre impegnati nella sicurezza,
anche dei lavoratori esterni"

29

Genova, Voltri

Inaugurato presidio medico in porto a Genova
30

Riparazioni Navali Porto di Genova: inaugurato il presidio medico
31

Inaugurato oggi il nuovo presidio medico nel Porto Industriale di Genova
33

Inaugurato il nuovo presidio medico nel Porto Industriale di Genova, garantirà
soccorso e primo intervento sanitario per tutti il comparto

35

Porto di Genova, inaugurato presidio sanitario: per i lavoratori primo soccorso e
tamponi

37

Ravenna

Merendon: "Al porto servono progetti seri, non proclami e follie"
39



13/11/2021 ravennawebtv.it

13/11/2021 Informatore Navale

13/11/2021 CivOnline

13/11/2021 Informazioni Marittime

13/11/2021 Primo Magazine

13/11/2021 Sea Reporter Redazione Seareporter.it

13/11/2021 Port Logistic Press Ufficio stampa

13/11/2021 Ansa

13/11/2021 Oggi Milazzo

13/11/2021 Stretto Web

Marendon (LpRa): Al porto servono progetti seri, non proclami e follie
41

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

AD ANCONA SILVERSEA CRUISES PRENDE IN CONSEGNA DA FINCANTIERI
SILVER DAWN, 10A NAVE DELLA FLOTTA

43

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Crociere in crescita, Tullio Nunzi: "Ora si programmi lo sviluppo turistico"
45

Porti del Lazio, nove mesi di crescita per merci e passeggeri
46

Primi nove mesi del 2021 positivi per il network portuale laziale
48

AdSP MTCS - Primi nove mesi del 2021: prosegue il trend positivo per il network
portuale laziale. Civitavecchia traina la ripresa: +21,5%

49

Napoli

La sintesi sul confronto a Napoli su due temi di stringente attualità: "Nuovi modelli
di Intermodalità e lavoro' e 'Evoluzione del settore crocieristico in ottica 4.0'

51

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

Porti: Testi (Uniport), connettere Gioia a mercati Europa
52

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Milazzo, il comandante Giovanni Cusumano è il nuovo capo pilota del porto
54

Milazzo, così si rivoluziona il Porto: commercio, turismo e collegamenti con le
Isole Eolie, ecco il Piano dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

55



domenica 14 novembre 2021 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 5

 
[ § 1 § ]



 

domenica 14 novembre 2021 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 6

[ § 2 § ]



 

domenica 14 novembre 2021 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 7

[ § 3 § ]



 

domenica 14 novembre 2021 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 8

[ § 4 § ]



 

domenica 14 novembre 2021 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 9

[ § 5 § ]



 

domenica 14 novembre 2021 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 10

[ § 6 § ]



 

domenica 14 novembre 2021 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 11

[ § 7 § ]



 

domenica 14 novembre 2021 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 12

[ § 8 § ]



 

domenica 14 novembre 2021 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 13

[ § 9 § ]



 

domenica 14 novembre 2021 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 14

[ § 1 0 § ]



 

domenica 14 novembre 2021 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 15

[ § 1 1 § ]



 

domenica 14 novembre 2021 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 16

[ § 1 2 § ]



 

domenica 14 novembre 2021 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 17

[ § 1 3 § ]



 

domenica 14 novembre 2021 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 18

[ § 1 4 § ]



 

sabato 13 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 19

[ § 1 8 5 2 9 0 5 7 § ]

La Legge Salvamare è stata approvata dal Senato con 220 voti favorevoli

Emmanuele Gerboni

P residente Marevivo: "Soddisfatti ma ora non abbassiamo la guardia" Genova

- Con 220 voti favorevoli e 15 astenuti, la Legge Salvamare è stata approvata

dal Senato . Marevivo e Federazione del Mare, insieme a Assonave,

Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma, Federpesca, Lega Navale, Lega

Italiana Vela e Stazione Zoologica Anton Dohrn, ringraziano i Senatori per aver

accolto l' appello con il quale il mondo del mare ha chiesto a gran voce l'

approvazione del provvedimento. 'Siamo molto soddisfatti, ma ora non

possiamo abbassare la guardia - dichiara Rosalba Giugni, presidente di

Marevivo - Continueremo a seguire l' iter legislativo per la sua approvazione

definitiva, che ora più che mai è necessaria'.

Ship Mag

Primo Piano



 

sabato 13 novembre 2021
[ § 1 8 5 2 9 0 6 2 § ]

Porti: Trieste, gara potenziamento ferroviario, valore 20mln

Interventi di prima fase incremento infrastruttura

(ANSA) - TRIESTE, 13 NOV - È stato pubblicato il bando di gara per la prima

fase dei lavori di potenziamento dell' infrastruttura ferroviaria nel porto di

Trieste, in attuazione degli accordi previsti nel protocollo del 2019 fra Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e Rete Ferroviaria Italiana

(Gruppo FS Italiane). In questa occasione la prima committente e la seconda

soggetto tecnico. La gara è stata avviata una volta completata la progettazione

definitiva dell' intervento, del valore di oltre 20,5 milioni di euro, finanziati dal

Ansa

Trieste
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definitiva dell' intervento, del valore di oltre 20,5 milioni di euro, finanziati dal

mutuo che l' Autorità di Sistema ha contratto con la BEI e dai fondi concessi

dal programma CEF con il progetto TriesteRailPort. L' intervento avrà una

durata di circa tre anni e mezzo e prevede il completo rifacimento dei binari e

degli scambi con una configurazione più funzionale alle necessità degli

operatori portuali, nonché l' installazione di sistemi di comando e controllo e di

telefonia secondo gli standard di RFI. Sono previste anche modifiche della

viabilità in porto, per agevolare l' eventuale accesso di mezzi di soccorso, e al

binario per la gestione delle merci pericolose. Il tutto consentirà di ridurre i

tempi di manovra da e per i terminal, elevando la produttività del sistema

portuale e la competitività. "Anche questo capitolo rientra tra i presupposti per un porto sempre più strategico dal

punto di vista ferroviario, e dunque ancora più sostenibile e competitivo. Le opere in questione inoltre costituiscono il

vero avvio delle attività integrate al PNRR", commenta Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale. (ANSA).
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[ § 1 8 5 2 9 0 5 9 § ]

AL VIA LA GARA PER IL POTENZIAMENTO FERROVIARIO NEL PORTO DI TRIESTE

Importo 20,5 milioni di euro gara d' appalto per gli interventi di prima fase

incremento potenzialità dell' infrastruttura Trieste - È stato pubblicato il bando di

gara per la prima fase dei lavori di potenziamento dell' infrastruttura ferroviaria

all' interno del porto di Trieste, in attuazione degli accordi previsti nel protocollo

del 2019 fra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e Rete

Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane). In questa occasione la prima

committente e la seconda soggetto tecnico. La gara è stata avviata una volta

completata la progettazione definitiva dell' intervento, del valore di oltre 20,5

milioni di euro, finanziati dal mutuo che l' Autorità di Sistema ha contratto con la

BEI e dai fondi concessi dal programma CEF con il progetto TriesteRailPort. L'

intervento avrà una durata stimata di circa tre anni e mezzo e prevede il

completo rifacimento dei binari e degli scambi con una configurazione più

funzionale alle necessità degli operatori portuali, nonché l' installazione di

sistemi di comando e controllo e di telefonia secondo gli standard di RFI. Sono

previste anche modifiche della viabilità interna al porto, per agevolare l'

eventuale accesso di mezzi di soccorso, e al binario per la gestione delle merci

pericolose. Il tutto consentirà di ridurre i tempi di manovra da e per i terminal, elevando la produttività del sistema

portuale e aumentandone ulteriormente la competitività a livello internazionale. 'Anche questo capitolo rientra tra i

presupposti per un porto sempre più strategico dal punto di vista ferroviario, e dunque ancora più sostenibile e

competitivo. Le opere in questione inoltre costituiscono il vero avvio delle attività integrate al PNRR', commenta Zeno

D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale.

Il Nautilus

Trieste
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[ § 1 8 5 2 9 0 6 1 § ]

PNRR: le opere saranno poste a dibattito pubblico per un maggior coinvolgimento delle
comunità locali

Abele Carruezzo

Il Ministro Giovannini ha firmato un decreto che definisce le soglie e le tipologie

di interventi per l' utilizzo di questo strumento di partecipazione Roma . Ci sarà

un dibattito pubblico - obbligatorio - sulle opere del PNRR per consentire una

partecipazione attiva da parte dei territori nel condividere i progetti. Il Ministro

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha firmato un

decreto che, riducendo alcune soglie dimensionali previste per sottoporre le

opere del PNRR al dibattito pubblico, fa sì che un maggior numero di progetti

siano interessati da questo importante passaggio. Il provvedimento è il frutto di

un' analisi svolta dalla Commissione sul Dibattito Pubblico, su richiesta del

Ministro, per valutare la possibilità di rafforzare questo strumento di

consultazione, così come disposto dal decreto legge 'Semplificazioni',

allargandone il campo di applicazione, così da condividere la progettualità con

le comunità locali e gli enti territoriali. 'Il dibattito pubblico è uno strumento

cruciale di partecipazione democratica che non solo agevolerà l' attuazione del

PNRR, ma contribuirà anche a rendere più sostenibili i progetti e quindi la

costruzione delle opere, da un punto di vista sociale e ambientale, oltre che

economico', ha spiegato il Ministro Giovannini. 'Intervenendo sulla riduzione delle soglie come prevede il decreto, il

dibattito pubblico si svolgerà per le opere di maggiore impatto sulla vita dei cittadini e sui territori, tra cui la diga di

Campolattaro, il porto di Trieste, alcuni dei tracciati ferroviari con lunghezza superiore a 30 km e comunque con un

valore di investimento superiore a 400 milioni di euro'- ha chiarito il Ministro -. I dibattiti pubblici possono svolgersi

anche per lotti funzionali, sebbene riferiti ad una stessa opera. In particolare, questa eventualità si riferisce a quelle

infrastrutture ferroviarie in capo a Rfi che, pur riguardando un' unica linea di collegamento, andranno ad incidere su più

territori regionali.

Il Nautilus

Trieste
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[ § 1 8 5 2 9 0 6 3 § ]

Porto di Trieste, pubblicato il bando per potenziare la ferrovia

Helvetius

Sono previste modifiche della viabilità interna al porto, per agevolare l'

eventuale accesso di mezzi di soccorso, e al binario per la gestione delle merci

pericolose Trieste - È stato pubblicato il bando di gara per la prima fase dei

lavori di potenziamento dell' infrastruttura ferroviaria all' interno del porto di

Trieste, in attuazione degli accordi previsti nel protocollo del 2019 fra Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e Rete Ferroviaria Italiana

(Gruppo Fs Italiane). In questa occasione la prima committente e la seconda

soggetto tecnico. La gara, informa una nota, è stata avviata una volta

completata la progettazione definitiva dell' intervento, del valore di oltre 20,5

milioni di euro, finanziati dal mutuo che l' Autorità di Sistema ha contratto con la

Bei e dai fondi concessi dal programma Cef con il progetto TriesteRailPort. L'

intervento avrà una durata stimata di circa tre anni e mezzo e prevede il

completo rifacimento dei binari e degli scambi con una configurazione più

funzionale alle necessità degli operatori portuali, nonché l' installazione di

sistemi di comando e controllo e di telefonia secondo gli standard di Rfi. Sono

previste anche modifiche della viabilità interna al porto, per agevolare l'

eventuale accesso di mezzi di soccorso, e al binario per la gestione delle merci pericolose. Il tutto consentirà di

ridurre i tempi di manovra da e per i terminal, elevando la produttività del sistema portuale e aumentandone

ulteriormente la competitività a livello internazionale. "Anche questo capitolo - commenta Zeno D '  Agostino,

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale - rientra tra i presupposti per un porto sempre

più strategico dal punto di vista ferroviario, e dunque ancora più sostenibile e competitivo. Le opere in questione

inoltre costituiscono il vero avvio delle attività integrate al PNRR".

Ship Mag

Trieste
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[ § 1 8 5 2 9 0 6 0 § ]

Banditi dal porto di Trieste i lavori per il potenziamento ferroviario dello scalo

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale ha annunciato che è

stato pubblicato il bando di gara per la prima fase dei lavori di potenziamento

dell' infrastruttura ferroviaria all' interno del porto di Trieste, in attuazione degli

accordi previsti nel protocollo del 2019 fra port authority e Rete Ferroviaria

Italiana (Gruppo FS Italiane). La prima è committente mentre la seconda

soggetto tecnico. "La gara è stata avviata una volta completata la

progettazione definitiva dell' intervento, del valore di oltre 20,5 milioni di euro,

finanziati dal mutuo che l' Autorità d i  Sistema ha contratto con la Banca

Europea degli Investimenti e dai fondi concessi dal programma CEF con il

progetto TriesteRailPort" si legge in una nota. L' intervento avrà una durata

stimata di circa tre anni e mezzo e prevede il completo rifacimento dei binari e

degli scambi con una configurazione più funzionale alle necessità degli

operatori portuali, nonché l' installazione di sistemi di comando e controllo e di

telefonia secondo gli standard di Rfi. Sono previste anche modifiche della

viabilità interna al porto, per agevolare l' eventuale accesso di mezzi di

soccorso, e al binario per la gestione delle merci pericolose. "Il tutto consentirà

di ridurre i tempi di manovra da e per i terminal, elevando la produttività del sistema portuale e aumentandone

ulteriormente la competitività a livello internazionale" prosegue la comunicazione dell' ente. Zeno D'  Agostino,

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, ha dichiarato: 'Anche questo capitolo rientra

tra i presupposti per un porto sempre più strategico dal punto di vista ferroviario, e dunque ancora più sostenibile e

competitivo. Le opere in questione inoltre costituiscono il vero avvio delle attività integrate al PNRR'. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trieste
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[ § 1 8 5 2 9 0 6 4 § ]

Andamento terzo trimestre per i porti di Venezia e Chioggia

Redazione Seareporter.it

Venezia, n el terzo trimestre 2021 prosegue il trend di crescita, già mostrato nei

mesi precedenti dell' anno, per i traffici in entrata e in uscita dal porto di

Venezia . Lo scalo lagunare registra una movimentazione merci di 17.945.166

tonnellate mostrando un aumento del 7,8% rispetto allo stesso periodo del

2020 (gennaio -settembre 2020), anno segnato dalla pandemia. A fare la parte

del leone, anche nel terzo trimestre, è il settore commerciale che cresce

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno del 15,4% ( +10.892.600

tonnellate ) vede un aumento importante delle rinfuse solide (+ 31,7% con

4.776.253 tonnellate) transitate. Esaminando i dati nel periodo di tempo ottobre

2020-settembre 2021 e confrontandoli con lo stesso periodo dell' anno 2019-

2020 si nota un buon incremento dei traffici (+ 3,4%). Dato, quest' ultimo, che

certifica una risalita dei livelli di traffico sia rispetto ad alcuni mesi del periodo

pre-pandemia e certamente rispetto a quelli maggiormente segnati dall'

emergenza da Covid -19. In dettaglio, nel terzo trimestre di quest' anno rispetto

allo stesso periodo dello scorso anno, i principali indicatori vedono le rinfuse

solide guadagnare 1.150.484 tonnellate (+31,7%), con andamento positivo di

tutte le tipologie merceologiche con prevalenza dei prodotti metallurgici. Le rinfuse liquide scendono, invece, di

129.752 tonnellate (-2,0%). Il general cargo mostra un aumento di 280.962 tonnellate (+4,2%,). Per quanto riguarda il

settore TeU va rilevato un maggior equilibrio tra container pieni movimentati in import ed in export. La differenza, da

sempre a favore dell' export, si è ridotta generando una minor necessità di import di container vuoti. Questa dinamica

influenza in modo significativo i risultati ottenuti anche se da un punto di vista di sostenibilità del settore è meno

preoccupante. Nei primi nove mesi del 2021 infatti, nonostante si sia registrato un calo delle movimentazioni di

container pari al 4,1%, i container pieni rimangono in linea con il livello dello stesso periodo dello scorso anno (-0,9%

TEU) mentre i vuoti calano significativamente (-11,3% TEU). Grazie al parziale recupero della programmazione e alle

soluzioni individuate per gli approdi provvisori, da gennaio a settembre 2021 il numero de crocieristi è stato pari a

22.351 (per un totale di 38 navi da crociera), con un aumento di 16.698 unità rispetto allo stesso periodo dell' anno

precedente, mentre il numero dei passeggeri dei traghetti è stato pari a 43.863. Con 793.229 tonnellate , il porto di

Chioggia vede, nel terzo trimestre, un aumento del 23,5% dei traffici rispetto allo stesso periodo dell' anno

precedente. Confrontando i dati su base annuale (ottobre 2020-settembre 2021 e ottobre 2019-settembre 2020), lo

scalo clodiense conosce una crescita che si attesta sul 5,7%. Il general cargo continua a confermarsi settore trainante

con un aumento di 69.305 tonnellate (+45,4%) seguito dalle rinfuse solide (+76.516 tonnellate; +15,6%) con minerali,

cementi e calci in aumento del 41%. Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell' Autorità di Sistema

Sea Reporter

Venezia
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[ § 1 8 5 2 9 0 6 4 § ]

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, commenta così i dati: ' Dopo la flessione conosciuta lo scorso anno, i

porti lagunari stanno tornando a crescere e stiamo lavorando perché si possano recuperare, ove possibile, i volumi

pre-pandemia . Ciò è già avvenuto per le rinfuse solide e le rinfuse siderurgiche ma è necessario continuare a lavorare

per consolidare i punti di forza e colmare i gap del sistema portuale veneto. Ad oggi il settore commerciale risulta

trainante e rappresenta il 60% del tonnellaggio totale dei nostri scali ma è chiaro che, per un sistema portuale

commerciale e industriale quale quello di Venezia dobbiamo fare di più attraendo investimenti e implementando

progetti innovativi e intermodalità. Questo ci permetterà di individuare e raggiungere nuovi mercati e contribuire allo

sviluppo del nostro territorio e del Veneto'.

Sea Reporter

Venezia
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[ § 1 8 5 2 9 0 8 0 § ]

Covid: quattro positivi su nave da crociera sbarcati a Savona

A Savona sono scattate le procedure anti-Covid per alcuni passeggeri risultati

positivi al coronavirus a bordo della nave da crociera Costa Smeralda,

ormeggiata in porto. Si tratta di quattro passeggeri, tra i quali ci sono due turisti

tedeschi e una donna della provincia di Monza. Sono tutti asintomatici: la

positività al Covid è stata accertata in uno degli screening previsti dal

protocollo di Costa Crociere. La notizia è trapelata dopo che sette ambulanze

della Croce Bianca di Savona si sono recate in porto per prelevarli. Tre positivi

(i due tedeschi e la turista lombarda) sono stati portati in ospedale a Genova

con tre ambulanze, mentre i loro familiari, risultati negativi ma sbarcati a scopo

precauzionale, sono stati riportati rispettivamente in Germania e a Monza

poichè i protocolli prevedono l' utilizzo di ambulanze anche per il trasporto di

asintomatici e contatti. Una settima ambulanza si è diretta invece ad Alassio.

La compagnia ha confermato l' episodio, senza diffondere dettagli sulla

provenienza dei turisti: "Secondo le procedure previste dal protocollo sanitario

è in corso lo sbarco protetto di alcuni casi positivi asintomatici identificati

grazie allo screening di routine effettuato a bordo. Nello specifico i casi sono

stati prontamente individuati, isolati e gestiti in ottemperanza con quanto previsto nel Protocollo e in coordinamento

con le autorità sanitarie locali".

Ansa

Savona, Vado
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Quattro positivi al Covid a bordo della Costa Smeralda: scatta il protocollo per lo sbarco al
porto di Savona

Ad intervenire per trasportare i contagiati, asintomatici, alcune ambulanze della Croce Bianca di Savona

Grazie ad un' attività di screening effettuata come classica routine a bordo della

Costa Smeralda, sono state riscontrate 4 positività al Coronavirus. Sono quindi

immediatamente scattate le procedure anti Covid come da protocollo e

immediatamente le persone contagiate, asintomatiche, sono state fatte

sbarcare dalla nave al porto di Savona Sette le ambulanze della Croce Bianca

di Savona intervenute al porto per trasportare i 4 positivi alla loro abitazione

oltre a chi aveva avuto contatti con gli stessi che dovranno rispettare un

periodo di quarantena. Due mezzi si sono diretti verso la Germania, tre verso

Genova, uno a Monza e uno ad Alassio. Luciano Parodi Ricevi le nostre ultime

notizie da Google News SEGUICI Ti potrebbero interessare anche:

Savona News

Savona, Vado
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Incidente al porto di Vado, Reefer Terminal: "Sempre impegnati nella sicurezza, anche dei
lavoratori esterni"

Dopo il monito dei sindacati a seguito di un incidente a un agente marittimo, la ditta replica "Grande attenzione e
investimenti sulla formazione"

" Con riferimento all' infortunio avvenuto intorno alle ore 17 di giovedì 11

novembre 2021 sulla banchina di Reefer Terminal durante le operazioni di

scarico nave, la società precisa che la persona coinvolta è un addetto di una

ditta esterna impegnato in servizi per la nave che era entrato in un' area

operativa interdetta ai pedoni ". Così, attraverso una nota stampa, Reefer

Terminal in merito all' infortunio avvenuto giovedì 11 novembre 2021 sulla

propria banchina durante le operazioni di scarico nave (leggi QUI ). " Reefer

Terminal pone da sempre grande attenzione nel garantire gli adeguati standard

di sicurezza in tutte le fasi di attività del terminal attraverso l' adozione di

protocolli stringenti che vengono richiesti anche ai lavoratori esterni - prosegue

la nota - La società è impegnata costantemente in investimenti e attività di

formazione volti ad innalzare ulteriormente i livelli di sicurezza sul lavoro a

beneficio delle proprie maestranze e di tutti coloro che operano nelle aree

portuali ". " Reefer Terminal esprime la propria vicinanza all' infortunato

augurando una pronta guarigione " concludono infine dalla controllata da APM

Terminals operante nella movimentazione e deposito di frutta fresca. News

collegate: Agente marittimo infortunato a Vado ma fuori pericolo. I sindacati: "La frenesia non prenda il sopravvento

sulla sicurezza" - 12-11-21 20:34.
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Inaugurato presidio medico in porto a Genova

E' stato inaugurato questa mattina il rinnovato presidio medico nell' area delle

Riparazioni Navali del Porto industriale di Genova. Presenti il presidente della

Regione Giovanni Toti, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure occidentale Paolo Emilio Signorini e il presidente della Croce Bianca

Genovese Walter Carrubba, il vice sindaco Massimo Nicolò. Dopo la

benedizione da parte di don Gian Piero Carzino, vice direttore Cappellani del

Lavoro di Genova, l' ambulatorio è stato presentato alle aziende del comparto.

Servirà tutta la zona levante del porto di Genova, quella delle riparazioni navali,

garantendo soccorso e primo intervento sanitario per un ampio bacino di

lavoratori esposti a grave rischio di infortuni. Il nuovo servizio di presidio

sanitario, svolto dalla Croce Bianca Genovese, individuata a seguito di

apposita procedura d' appalto, è costituito da un punto di primo intervento con

medico e infermiere e da un servizio di ambulanza - ambulanza-centro mobile

di rianimazione - con relativo personale (autista-soccorritore e un soccorritore)

e sarà attivo dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 20, mentre il sabato dalle 8 alle 13.

In questa fase emergenziale effettuerà anche tamponi anti-covid. Il presidio,

che si trova nell' area esterna antistante la palazzina servizi in via Molo Cagni, avrà operativo anche un ambulatorio

mobile per poter raggiungere le navi sottobordo in caso di necessità di screening sanitari.

Ansa

Genova, Voltri
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Riparazioni Navali Porto di Genova: inaugurato il presidio medico

Il distaccamento Porto Levante sarà gestito dalla Croce Bianca Genovese

Sotto una pioggia battente si è tenuta questa mattina l' inaugurazione del

Presidio medico delle Riparazioni Navali del Porto di Genova chiuso nel

settembre 2017 dall' Autorità Portuale. Presenti il presidente della Regione

Giovanni Toti, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

occidentale Paolo Emilio Signorini e il presidente della Croce Bianca

Genovese Walter Carrubba, il vice sindaco Massimo Nicolò e dopo la

benedizione di rito da parte di Don Gian Piero Carzino, Vice direttore

Cappellani del Lavoro di Genova, è stato presentato alle aziende del comparto

l' ambulatorio medico che servirà tutta la zona levante del porto di Genova,

nota come "Area riparazioni navali", garantendo soccorso e primo intervento

sanitario per un ampio bacino di lavoratori esposti a grave rischio di infortuni.

Come funzionerà l' ambulatorio Il nuovo servizio di presidio sanitario, svolto

dalla Croce Bianca Genovese, individuata a seguito di apposita procedura d'

appalto, è costituito da un punto di primo intervento con medico e infermiere e

da un servizio di ambulanza - ambulanza-centro mobile di rianimazione - con

relativo personale (autista-soccorritore e un soccorritore) e sarà attivo dal

lunedì al venerdì dalle 8 alle 20, mentre il sabato dalle 8 alle 13 e in questa fase emergenziale effettuerà anche

tamponi anti-covid. Il presidio, che si trova nell' area esterna antistante la palazzina servizi in via Molo Cagni, avrà

operativo anche un ambulatorio mobile per poter raggiungere le navi sottobordo in caso di necessità di screening

sanitari. La Croce Bianca Genovese, che ha sede in Piazza Palermo ed è operativa anche in Carignano con un

distaccamento in Via di S. Chiara, aveva già operato nel distaccamento provvisorio Porto Levante ospitata all' interno

di un locale al primo piano della palazzina servizi. Le dichiarazioni delle autorità Il Presidente Paolo Emilio Signorini

ha dichiarato: "L' area delle riparazioni navali sta gradualmente ricevendo le attenzioni che merita considerato l'

impatto sugli investimenti e sull' occupazione . Dopo i capannoni e i parcheggi inauguriamo anche il nuovo presidio

sanitario, indispensabile per garantire adeguati livelli di tutela della salute dei lavoratori. Attenzione alla sicurezza e alla

salute di chi opera in porto di cui abbiamo crescente bisogno alla luce degli stanziamenti previsti in bilancio per l'

ammodernamento e il potenziamento del polo dei bacini di carenaggio e delle riparazioni navali". Soddisfatto il

presidente Giovanni Toti: "Risultato atteso da tempo e raggiunto grazie all' impegno di tutti i soggetti coinvolti, tra cui

Alisa e l' Asl3. Con l' attivazione di questo ambulatorio medico trovano risposta e soluzione le esigenze delle migliaia

di lavoratori che ogni giorno sono impegnati in questi cantieri. Un risultato ancora più importante se consideriamo la

fase di "Restart'" che Genova, la Liguria e il Paese stanno vivendo e che coinvolge anche il nostro scalo e le

riparazioni navali, con tutta l' attività di refitting delle navi e dei grandi yacht. In questo ambulatorio verranno
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trattati direttamente anche i casi di infortuni o le problematiche di salute non gravi, così da alleggerire l' afflusso nei

Pronto soccorso, garantendo al contempo il trasporto immediato in ospedale in caso di necessità. Voglio quindi

ringraziare tutto il personale medico e infermieristico che, nonostante l' emergenza pandemica ancora in atto, si è

reso disponibile per rendere operativo questo importante presidio sanitario". La Croce Bianca Genovese a gestire il

presidio Il presidente della Croce Bianca Genovese Walter Carrubba ha così commentato: "La struttura che abbiamo

inaugurato quest' oggi è il risultato di un lungo lavoro partito oltre un anno fa e che non ha precedenti nelle esperienze

della Croce Bianca Genovese. Oltre un anno fa, di concerto con l' Autorità di Sistema Portuale e sotto l' indirizzo di

Alisa, abbiamo cominciato l' iter amministrativo e oggi possiamo dire di essere riusciti a raggiungere l' obiettivo. Non

è stato facile anche perché ci ha attraversato e ci sta attraversando tutt' ora questo periodo di pandemia, che ha reso

difficoltoso reperire medici e infermieri per il presidio; siamo tuttavia molto felici di aver raggiunto questo risultato. L'

ambulatorio sarà attivo non appena ultimato l' iter autorizzativo già in corso da parte di Alisa. Desideriamo ringraziare

sentitamente l' Associazione Farinelli, Inner Wheel Club di Genova Sud Ovest e il Rotary Club Genova San Giorgio

per il supporto dimostrato." Ha ancora aggiunto: "La presenza di questo presidio medico rappresenta una sicurezza

aggiuntiva per i tanti lavoratori delle aziende del porto che afferiscono a questa zona. Superando alcuni ostacoli e

lavorando in sinergia con Regione e Alisa, garantiremo un servizio di estrema importanza in tema di assistenza ai

lavoratori, i quali in caso di problematiche di lieve entità potranno essere curati direttamente nel nostro ambulatorio

alleggerendo gli ospedali e accorciando i tempi di attesa. Parallelamente, la presenza fissa di un' ambulanza permette

di abbattere i tempi di intervento e soccorso in caso di infortuni più gravi. Ringraziamo Autorità di Sistema Portuale

che ha fortemente voluto questo presidio per come lo vediamo oggi e l' ASL per la collaborazione." Il commento del

sindacato Fiom: "Grande vittoria dei lavoratori" Dopo anni di scioperi e manifestazioni il punto medico finalmente

riapre "dopo oltre quattro anni finalmente i lavoratori delle riparazioni navali avranno nuovamente a disposizione,

come logica impone, un nuovo presidio medico all' interno del distretto industriale in cui operano", commenta Luca

Marenco Responsabile Fiom Cgil Riparazioni Navali. "Rivendichiamo tutto questo come una vittoria dei lavoratori e

del sindacato che in questi anni non hanno mai smesso di lottare". In questo modo, sottolineano dalla Fiom, viene

sanata una situazione che ha visto negare per troppi anni il diritto dei lavoratori del Porto industriale di Genova ad un

punto di primo soccorso, ma anche la possibilità di effettuare tamponi e vaccini nel difficilissimo attuale contesto della

pandemia.
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Inaugurato oggi il nuovo presidio medico nel Porto Industriale di Genova

Garantirà soccorso e primo intervento sanitario per tutti i lavoratori del

comparto. E' stato inaugurato questa mattina il rinnovato presidio medico nell'

area delle Riparazioni Navali del Porto industriale di Genova. Presenti il

presidente della Regione Giovanni Toti, il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure occidentale Paolo Emilio Signorini e il presidente della

Croce Bianca Genovese Walter Carrubba, il vice sindaco Massimo Nicolò e

dopo la benedizione di rito da parte di Don Gian Piero Carzino, Vice direttore

Cappellani del Lavoro di Genova, è stato presentato alle aziende del comparto

l' ambulatorio medico che servirà tutta la zona levante del porto di Genova,

nota come "Area riparazioni navali", garantendo soccorso e primo intervento

sanitario per un ampio bacino di lavoratori esposti a grave rischio di infortuni. Il

nuovo servizio di presidio sanitario, svolto dalla Croce Bianca Genovese,

individuata a seguito di apposita procedura d' appalto, è costituito da un punto

di primo intervento con medico e infermiere e da un servizio di ambulanza -

ambulanza-centro mobile di rianimazione - con relativo personale (autista-

soccorritore e un soccorritore) e sarà attivo dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 20,

mentre il sabato dalle 8 alle 13 e in questa fase emergenziale effettuerà anche tamponi anti-covid. Il presidio, che si

trova nell' area esterna antistante la palazzina servizi in via Molo Cagni, avrà operativo anche un ambulatorio mobile

per poter raggiungere le navi sottobordo in caso di necessità di screening sanitari. La Croce Bianca Genovese, che

ha sede in Piazza Palermo ed è operativa anche in Carignano con un distaccamento in Via di S. Chiara, aveva già

operato nel distaccamento provvisorio Porto Levante ospitata all' interno di un locale al primo piano della palazzina

servizi. Il Presidente Paolo Emilio Signorini ha dichiarato: 'L' area delle riparazioni navali sta gradualmente ricevendo

le attenzioni che merita considerato l' impatto sugli investimenti e sull' occupazione . Dopo i capannoni e i parcheggi

inauguriamo anche il nuovo presidio sanitario, indispensabile per garantire adeguati livelli di tutela della salute dei

lavoratori. Attenzione alla sicurezza e alla salute di chi opera in porto di cui abbiamo crescente bisogno alla luce degli

stanziamenti previsti in bilancio per l' ammodernamento e il potenziamento del polo dei bacini di carenaggio e delle

riparazioni navali'. Il Presidente Giovanni Toti ha affermato: "Sono particolarmente soddisfatto di questo risultato

atteso da tempo e raggiunto grazie all' impegno di tutti i soggetti coinvolti, tra cui Alisa e l' Asl3. Con l' attivazione di

questo ambulatorio medico trovano risposta e soluzione le esigenze delle migliaia di lavoratori che ogni giorno sono

impegnati in questi cantieri. Un risultato ancora più importante se consideriamo la fase di 'Restart'' che Genova, la

Liguria e il Paese stanno vivendo e che coinvolge anche il nostro scalo e le riparazioni navali,
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con tutta l' attività di refitting delle navi e dei grandi yacht. In questo ambulatorio verranno trattati direttamente anche

i casi di infortuni o le problematiche di salute non gravi, così da alleggerire l' afflusso nei Pronto soccorso, garantendo

al contempo il trasporto immediato in ospedale in caso di necessità. Voglio quindi ringraziare tutto il personale

medico e infermieristico che, nonostante l' emergenza pandemica ancora in atto, si è reso disponibile per rendere

operativo questo importante presidio sanitario'. Il presidente della Croce Bianca Genovese Walter Carrubba ha così

commentato: 'La struttura che abbiamo inaugurato quest' oggi è il risultato di un lungo lavoro partito oltre un anno fa e

che non ha precedenti nelle esperienze della Croce Bianca Genovese. Oltre un anno fa, di concerto con l' Autorità di

Sistema Portuale e sotto l' indirizzo di Alisa, abbiamo cominciato l' iter amministrativo e oggi possiamo dire di essere

riusciti a raggiungere l' obiettivo. Non è stato facile anche perché ci ha attraversato e ci sta attraversando tutt' ora

questo periodo di pandemia, che ha reso difficoltoso reperire medici e infermieri per il presidio; siamo tuttavia molto

felici di aver raggiunto questo risultato. L' ambulatorio sarà attivo non appena ultimato l' iter autorizzativo già in corso

da parte di Alisa. Desideriamo ringraziare sentitamente l' Associazione Farinelli, Inner Wheel Club di Genova Sud

Ovest e il Rotary Club Genova San Giorgio per il supporto dimostrato." Ha ancora aggiunto: 'La presenza di questo

presidio medico rappresenta una sicurezza aggiuntiva per i tanti lavoratori delle aziende del porto che afferiscono a

questa zona. Superando alcuni ostacoli e lavorando in sinergia con Regione e Alisa, garantiremo un servizio di

estrema importanza in tema di assistenza ai lavoratori, i quali in caso di problematiche di lieve entità potranno essere

curati direttamente nel nostro ambulatorio alleggerendo gli ospedali e accorciando i tempi di attesa. Parallelamente, la

presenza fissa di un' ambulanza permette di abbattere i tempi di intervento e soccorso in caso di infortuni più gravi.

Ringraziamo Autorità di Sistema Portuale che ha fortemente voluto questo presidio per come lo vediamo oggi e l'

ASL per la collaborazione."
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Inaugurato il nuovo presidio medico nel Porto Industriale di Genova, garantirà soccorso e
primo intervento sanitario per tutti il comparto

E' stato inaugurato questa mattina il rinnovato presidio medico nell' area delle

Riparazioni Navali del Porto industriale di Genova Presenti il presidente della

Regione Giovanni Toti, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure occidentale Paolo Emilio Signorini e il presidente della Croce Bianca

Genovese Walter Carrubba, il vice sindaco Massimo Nicolò e dopo la

benedizione di rito da parte di Don Gian Piero Carzino, Vice direttore

Cappellani del Lavoro di Genova, è stato presentato alle aziende del comparto

l' ambulatorio medico che servirà tutta la zona levante del porto di Genova,

nota come "Area riparazioni navali", garantendo soccorso e primo intervento

sanitario per un ampio bacino di lavoratori esposti a grave rischio di infortuni. Il

nuovo servizio di presidio sanitario, svolto dalla Croce Bianca Genovese,

individuata a seguito di apposita procedura d' appalto, è costituito da un punto

di primo intervento con medico e infermiere e da un servizio di ambulanza -

ambulanza-centro mobile di rianimazione - con relativo personale (autista-

soccorritore e un soccorritore) e sarà attivo dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 20,

mentre il sabato dalle 8 alle 13 e in questa fase emergenziale effettuerà anche

tamponi anti-covid. Il presidio, che si trova nell' area esterna antistante la palazzina servizi in via Molo Cagni, avrà

operativo anche un ambulatorio mobile per poter raggiungere le navi sottobordo in caso di necessità di screening

sanitari. La Croce Bianca Genovese, che ha sede in Piazza Palermo ed è operativa anche in Carignano con un

distaccamento in Via di S. Chiara, aveva già operato nel distaccamento provvisorio Porto Levante ospitata all' interno

di un locale al primo piano della palazzina servizi. Il Presidente Paolo Emilio Signorini ha dichiarato: "L' area delle

riparazioni navali sta gradualmente ricevendo le attenzioni che merita considerato l' impatto sugli investimenti e sull'

occupazione . Dopo i capannoni e i parcheggi inauguriamo anche il nuovo presidio sanitario, indispensabile per

garantire adeguati livelli di tutela della salute dei lavoratori. Attenzione alla sicurezza e alla salute di chi opera in porto

di cui abbiamo crescente bisogno alla luce degli stanziamenti previsti in bilancio per l' ammodernamento e il

potenziamento del polo dei bacini di carenaggio e delle riparazioni navali". Il Presidente Giovanni Toti ha affermato:

"Sono particolarmente soddisfatto di questo risultato atteso da tempo e raggiunto grazie all' impegno di tutti i soggetti

coinvolti, tra cui Alisa e l' Asl3. Con l' attivazione di questo ambulatorio medico trovano risposta e soluzione le

esigenze delle migliaia di lavoratori che ogni giorno sono impegnati in questi cantieri. Un risultato ancora più

importante se consideriamo la fase di "Restart'" che Genova, la Liguria e il Paese stanno vivendo e che coinvolge

anche il nostro scalo e le riparazioni navali, con tutta l' attività di refitting delle navi e dei grandi yacht. In questo

ambulatorio verranno trattati
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direttamente anche i casi di infortuni o le problematiche di salute non gravi, così da alleggerire l' afflusso nei Pronto

soccorso, garantendo al contempo il trasporto immediato in ospedale in caso di necessità. Voglio quindi ringraziare

tutto il personale medico e infermieristico che, nonostante l' emergenza pandemica ancora in atto, si è reso

disponibile per rendere operativo questo importante presidio sanitario". Il presidente della Croce Bianca Genovese

Walter Carrubba ha così commentato: "La struttura che abbiamo inaugurato quest' oggi è il risultato di un lungo lavoro

partito oltre un anno fa e che non ha precedenti nelle esperienze della Croce Bianca Genovese. Oltre un anno fa, di

concerto con l' Autorità di Sistema Portuale e sotto l' indirizzo di Alisa, abbiamo cominciato l' iter amministrativo e

oggi possiamo dire di essere riusciti a raggiungere l' obiettivo. Non è stato facile anche perché ci ha attraversato e ci

sta attraversando tutt' ora questo periodo di pandemia, che ha reso difficoltoso reperire medici e infermieri per il

presidio; siamo tuttavia molto felici di aver raggiunto questo risultato. L' ambulatorio sarà attivo non appena ultimato l'

iter autorizzativo già in corso da parte di Alisa. Desideriamo ringraziare sentitamente l' Associazione Farinelli, Inner

Wheel Club di Genova Sud Ovest e il Rotary Club Genova San Giorgio per il supporto dimostrato." Ha ancora

aggiunto: "La presenza di questo presidio medico rappresenta una sicurezza aggiuntiva per i tanti lavoratori delle

aziende del porto che afferiscono a questa zona. Superando alcuni ostacoli e lavorando in sinergia con Regione e

Alisa, garantiremo un servizio di estrema importanza in tema di assistenza ai lavoratori, i quali in caso di

problematiche di lieve entità potranno essere curati direttamente nel nostro ambulatorio alleggerendo gli ospedali e

accorciando i tempi di attesa. Parallelamente, la presenza fissa di un' ambulanza permette di abbattere i tempi di

intervento e soccorso in caso di infortuni più gravi. Ringraziamo Autorità di Sistema Portuale che ha fortemente

voluto questo presidio per come lo vediamo oggi e l' ASL per la collaborazione."
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Porto di Genova, inaugurato presidio sanitario: per i lavoratori primo soccorso e tamponi

GENOVA - Un medico, un infermiere e un' ambulanza presenti dal lunedì al

sabato: è questo lo staff del nuovo presidio medico "Porto Levante" nell' area

delle Riparazioni Navali del Porto industriale di Genova, nato per offrire primo

soccorso ai lavoratori della zona. Un punto di primo intervento inaugurato

questa mattina per garantire soccorso sanitario, svolto dalla Croce Bianca

Genovese, ad un ampio bacino di lavoratori del porto commerciale esposti ad

un grave rischio di infortuni. Il presidio sarà attivo dal lunedì al venerdì dalle 8

alle 20, mentre il sabato dalle 8 alle 13 e in questa fase emergenziale effettuerà

anche tamponi anti-Covid. A spiegare la storia di come la Croce Bianca

Genovese sia arrivata ad avere personale e volontari all' interno del Porto di

Genova per offrire questo tipo di servizio è il suo presidente, Walter Carrubba,

infatti, ci racconta, non è la prima volta: "Questa struttura ha richiesto molte

procedure, nonostante sia un prefabbricato sembra sia una palazzina. Per

arrivare all' inaugurazione ci abbiamo messo un anno ma siamo contenti che

sia finalmente arrivato il giorno. Era indispensabile un punto di primo soccorso

del genere, soprattutto in una zona commerciale come quella delle Riparazioni

Navali. Questo presidio servirà a filtrare i codici bianchi che possono accadere in questa zona, che diversamente

dovrebbero essere trasportati al pronto soccorso, intasandolo e perdendoci molte ore. Questo tipo di servizio la

Croce Bianca Genovese lo fa dal 1991, quando durante un grosso sciopero l' allora direttore della società Riparazioni

Navali ci chiese di iniziare un servizio di assistenza per i lavoratori. Da quel momento non ci siamo mai mossi di quà

e abbiamo continuato a migliorarci." Presente all' inaugurazione anche Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure occidentale, soddisfatto del nuovo presidio sanitario e ambulatorio "Porto

Levante": "Questa zona del porto accoglie oltre 2,500 lavoratori, sia persone che lavorano per le riparazioni che per la

nautica. Come tutti sappiamo sono lavori che presentano molti rischi e non insignificanti: lavorazioni a fiamma,

movimentazione di mezzi pesanti ma anche lavori ad altezze importanti. Questo presidio è fondamentale, perchè

come ci spiegano le statistiche diminuiscono gli incidenti sul lavoro mortali ma continuano comunque ad essercene

molti che creano conseguenza per la persona che lavora. Grazie all' insistenza dei sindacati e del presidente Toti

siamo riusciti ad avere questo nuovo punto, che non è solo un punto di primo soccorso ma un vero e proprio primo

centro di presa in carico del paziente." Un ambulatorio importante per diminuire il carico dei pronto soccorsi genovesi

ma anche per la sicurezza sul posto di lavoro, spiega il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti: "Momento

fondamentale nonostante sia un piccolo ambulatorio, soprattutto per una zona dove si svolgono lavori complicati e

faticosi, è importante anche il fatto che i lavoratori lo abbiano chiesto con insistenza perchè è segno del lavoro e dell'
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attenzione dei sindacati verso la sicurezza sul luogo di lavoro e li ringrazio. Sono particolarmente soddisfatto di

questo risultato atteso da tempo e raggiunto grazie all' impegno di tutti i soggetti coinvolti, tra cui Alisa e l' Asl3. Con l'

attivazione di questo ambulatorio medico trovano risposta e soluzione le esigenze delle migliaia di lavoratori che ogni

giorno sono impegnati in questi cantieri. Un risultato ancora più importante se consideriamo la fase di "Restart" che

Genova, la Liguria e il Paese stanno vivendo e che coinvolge anche il nostro scalo e le riparazioni navali, con tutta l'

attività di refitting delle navi e dei grandi yacht. In questo ambulatorio verranno trattati direttamente anche i casi di

infortuni o le problematiche di salute non gravi, così da alleggerire l' afflusso nei pronto soccorso, garantendo al

contempo il trasporto immediato in ospedale in caso di necessità. "

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

sabato 13 novembre 2021
[ § 1 8 5 2 9 0 7 3 § ]

Merendon: "Al porto servono progetti seri, non proclami e follie"

L' esponente di Lista per Ravenna - Polo civico popolare:

"Per quanto taciute, benché notissime agli addetti ai lavori, le problematiche

che relegano il porto di Ravenna al 6.o posto nella graduatoria nazionale per il

traffico merci e solo all' 8.o in quella per i container movimentati vanno molto

oltre ogni possibile escavazione dei suoi fondali". A puntare il dito contro la

situazione è Maurizio Marendon (Lista per Ravenna - Polo civico popolare) che

in una nota stampa ricorda come "Le massime autorità portuali-cittadine

sbandierano incessantemente il futuro nuovo hub portuale come la formula

magica che ci farà primeggiare non solo a livello nazionale, bensì anche

europeo. Ma fanno solo sorridere - come la rana di Fedro che per sembrare un

bue si gonfiò fino a scoppiare - chiunque, per esperienza vissuta, sappia del

porto ravennate almeno queste poche cose: le tempistiche e i costi che

gravano pesantemente sul nostro scalo fanno largamente preferire La Spezia a

Ravenna; l' estrema penuria di manodopera fa sì che nella rada, sia per

sbarcare che per imbarcare, ci sia sempre una decina di navi in attesa del

proprio turno: e in effetti, dal decreto Prandini del '92, quando le compagnie

portuali furono obbligate a diventare imprese, i lavoratori si sono gradualmente

ridotti da oltre un migliaio a poche centinaia; le compagnie di navigazione sopportano ulteriori pesanti oneri a causa

delle controstallie (tempi superiori a quelli stabiliti dal contratto con l' armatore), arrivando, nel caso dei container, a

pagare delle addizionali di nolo chiamate congestion charges". "Che senso allora ha un Piano Urbanistico Attuativo su

37 ettari della SAPIR nella penisola Trattaroli, dove si vuole costruire "un nuovo terminal container, per la cui

attivazione si raggiungeranno i 14,50 metri di fondale"?" si domanda Merendon. "Un delirio fuori della logica e del

tempo - prosegue l' esponente di Lista per Ravenna - Polo civico popolare - dato che il progetto "Hub portuale di

Ravenna", finora finanziato con 225 milioni, limita l' approfondimento dei fondali a 12,50 metri, sapendo tutti che le

navi più lunghe, da 390 metri, a cui servirebbero fondali di 14,50 metri, non riuscirebbero neppure ad entrare nel porto

a causa della 'curva' di Marina. Folle l' obiettivo dichiarato che il nuovo terminal sappia "movimentare 500 mila unità di

container (TEU)", quando quello attuale in darsena San Vitale è sfruttato molto sotto i 300 mila, che avrebbe dovuto

raggiungere una decina e più di anni fa, facendo tuttora fatica a galleggiare intorno ai 200 mila. Un dragaggio a 14,50

metri andrebbe ad incidere unicamente come un costo grave per le casse pubbliche, senza alcun beneficio di sviluppo

del porto, se non per un unico soggetto che si chiama SAPIR, intriso più di politica che di sana economia". "È in

Ravenna Today

Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39

del porto, se non per un unico soggetto che si chiama SAPIR, intriso più di politica che di sana economia". "È in

arrivo una montagna di soldi - conclude - dai fondi governativi ricevuti per l' escavo del canale a 12,5 metri e per il

rifacimento delle banchine, al PNRR europeo, che dovrebbe portare nuovi stanziamenti per la modernizzazione del

nostro scalo. Ma il sindaco de Pascale ha appena
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dichiarato, parlando appunto del PNRR, di aver candidato Ravenna, come "fetta sicuramente più rilevante", a

ricevere "135 milioni che saranno destinati alla fase 2 del progetto hub portuale". Quello dei fondali a -14,50 metri e

del nuovo terminal da 500 mila container. La sala dei bottoni non capisce, o non vuole capire, che progetti troppo

azzardati saranno non un volano, ma un rovescio per la nostra città. Restiamo coi piedi per terra e spendiamoci in ciò

che è fattibile, in ciò che porterebbe al porto benefici sicuri in tempi certi e ragionevoli".

Ravenna Today

Ravenna
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Marendon (LpRa): Al porto servono progetti seri, non proclami e follie

Per quanto taciute, benché notissime agli addetti ai lavori, le problematiche che

relegano il porto di Ravenna al 6.o posto nella graduatoria nazionale per il

traffico merci e solo all' 8.o in quella per i container movimentati vanno molto

oltre ogni possibile escavazione dei suoi fondali. Le massime autorità portuali-

cittadine sbandierano incessantemente il futuro nuovo hub portuale come la

formula magica che ci farà primeggiare non solo a livello nazionale, bensì

anche europeo. Ma fanno solo sorridere - come la rana di Fedro che per

sembrare un bue si gonfiò fino a scoppiare - chiunque, per esperienza vissuta,

sappia del porto ravennate almeno queste poche cose: le tempistiche e i costi

che gravano pesantemente sul nostro scalo fanno largamente preferire La

Spezia a Ravenna; l' estrema penuria di manodopera fa sì che nella rada, sia

per sbarcare che per imbarcare, ci sia sempre una decina di navi in attesa del

proprio turno: e in effetti, dal decreto Prandini del '92, quando le compagnie

portuali furono obbligate a diventare imprese, i lavoratori si sono gradualmente

ridotti da oltre un migliaio a poche centinaia; le compagnie di navigazione

sopportano ulteriori pesanti oneri a causa delle controstallie (tempi superiori a

quelli stabiliti dal contratto con l' armatore), arrivando, nel caso dei container, a pagare delle addizionali di nolo

chiamate congestion charges . Che senso allora ha un Piano Urbanistico Attuativo su 37 ettari della SAPIR nella

penisola Trattaroli, dove si vuole costruire 'un nuovo terminal container, per la cui attivazione si raggiungeranno i 14,50

metri di fondale' ? Un delirio fuori della logica e del tempo, dato che il progetto 'Hub portuale di Ravenna' , finora

finanziato con 225 milioni, limita l' approfondimento dei fondali a 12,50 metri, sapendo tutti che le navi più lunghe, da

390 metri, a cui servirebbero fondali di 14,50 metri, non riuscirebbero neppure ad entrare nel porto a causa della

'curva' di Marina. Folle l' obiettivo dichiarato che il nuovo terminal sappia 'movimentare 500 mila unità di container

(TEU)' , quando quello attuale in darsena San Vitale è sfruttato molto sotto i 300 mila, che avrebbe dovuto

raggiungere una decina e più di anni fa, facendo tuttora fatica a galleggiare intorno ai 200 mila. Un dragaggio a 14,50

metri andrebbe ad incidere unicamente come un costo grave per le casse pubbliche, senza alcun beneficio di sviluppo

del porto, se non per un unico soggetto che si chiama SAPIR, intriso più di politica che di sana economia. È in arrivo

una montagna di soldi, dai fondi governativi ricevuti per l' escavo del canale a 12,5 metri e per il rifacimento delle

banchine, al PNRR europeo, che dovrebbe portare nuovi stanziamenti per la modernizzazione del nostro scalo. Ma il

sindaco de Pascale ha appena dichiarato, parlando appunto del PNRR, di aver candidato Ravenna, come 'fetta

sicuramente più rilevante' , a ricevere '135 milioni che saranno destinati alla fase 2 del progetto hub portuale' . Quello

dei fondali a -14,50 metri e del nuovo terminal da 500 mila container.

ravennawebtv.it
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La sala dei bottoni non capisce, o non vuole capire, che progetti troppo azzardati saranno non un volano, ma un

rovescio per la nostra città. Restiamo coi piedi per terra e spendiamoci in ciò che è fattibile, in ciò che porterebbe al

porto benefici sicuri in tempi certi e ragionevoli.

ravennawebtv.it
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AD ANCONA SILVERSEA CRUISES PRENDE IN CONSEGNA DA FINCANTIERI SILVER
DAWN, 10A NAVE DELLA FLOTTA

Silver Dawn, decima nave della flotta di Silversea, è stata consegnata oggi

presso il cantiere Fincantieri di Ancona, con una cerimonia in formato ridotto.

Monaco/Trieste - 12 novembre 2021 - Dopo la proiezione dei video delle

cerimonie della moneta e del cambio bandiera, Roberto Martinoli - President e

CEO di Silversea - ha ufficialmente siglato la presa in consegna di Silver Dawn,

alla presenza anche di Luigi Matarazzo, Direttore Generale della Divisione Navi

Mercantili di Fincantieri. Richard D. Fain - Presidente e CEO di Royal

Caribbean Group (di cui fa parte Silversea Cruises) - e Jason Liberty -

Vicepresidente esecutivo e CFO di Royal Caribbean Group - hanno tenuto un

breve discorso in collegamento da remoto. A testimonianza della forza e della

resilienza del settore crocieristico, Silver Dawn è la terza nave a unirsi alla flotta

di Silversea dall' inizio del 2020. "Con la splendida Silver Dawn, decima nave

della nostra flotta, abbiamo raggiunto un enorme traguardo nella missione di

portare i nostri ospiti nel mondo del lusso", ha dichiarato Roberto Martinoli,

President & CEO di Silversea Cruises. "Oltre agli sforzi instancabili dei team di

Fincantieri e Silversea Cruises, vorrei riconoscere il grande contributo di Royal

Caribbean Group. Sono grato per il loro continuo supporto, che si è dimostrato ancora una volta prezioso. Silver

Dawn rappresenta un' evoluzione della crociera di lusso. Si basa sulle innovazioni delle navi gemelle, Silver Moon e

Silver Muse, con Otium, il nostro nuovo programma di benessere. Con Silver Dawn, ribadiamo la nostra posizione di

leader nelle crociere ultra-lusso. Non vedo l' ora di accogliere i nostri ospiti a bordo a partire dalla primavera del

2022". Luigi Matarazzo, Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri, ha commentato: "Nonostante

la pandemia siamo riusciti a mantenere tutte le consegne in linea con le date contrattuali. Ecco perché sono

particolarmente lieto di celebrare la consegna di Silver Dawn, che avviene solo pochi mesi dopo quella della gemella

Silver Moon. Collaboriamo con Silversea da molti anni, e con loro abbiamo realizzato una linea di unità capaci di

distinguersi, ma guardiamo già avanti alle nuove sfide che dovremo affrontare, pronti per una nuova generazione di

navi da crociera". Silver Dawn: l' evoluzione della crociera ultra-lusso Terza unità della classe Muse, nonché quarta

frutto della lunga collaborazione di Silversea con Fincantieri, Silver Dawn è una gemella di Silver Muse, consegnata

nel cantiere Fincantieri di Sestri Ponente (Genova) nell' aprile 2017, e Silver Moon, consegnata ad Ancona nell'

ottobre 2020. Silver Dawn ospita appena 596 ospiti in 298 suite con vista sull' oceano - il 96% delle quali con veranda

privata - e ha un rapporto equipaggio/ospite di 1:1.45. In totale oltre 390 aziende hanno contribuito alla costruzione di

Silver Dawn. Nei mesi di punta una media di 1.000 professionisti hanno lavorato contemporaneamente sulla nave. Per

la sua realizzazione sono state tagliate oltre 15.000 lamiere e profili d' acciaio, sono stati applicati circa 95.500 litri

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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di vernice e 18 appaltatori hanno installato circa 1.690.000 m di cavo elettrico. Il programma benessere Otium: l'

arte originale del comfort Basandosi sul successo dell' innovativo programma di cucina di Silversea S.A.L.T., lanciato

a bordo di Silver Moon, Silver Dawn introduce un nuovo programma di benessere, Otium. In omaggio al patrimonio

italiano della compagnia di crociera, Otium si ispira allo stile di vita degli antichi Romani. Nella cultura romana, infatti,

Otium era un periodo di tempo dedicato allo svago, in cui le persone facevano il bagno, conversavano, cantavano,

teorizzavano, bevevano, mangiavano e si rilassavano. Otium fornirà agli ospiti un' esperienza di 2 benessere

personalizzato e multidimensionale in tutta Silver Dawn, iniziando in alcune delle suite sul mare più spaziose, per

proseguire con una gamma di trattamenti nella spa, che è stata reinventata. Steve McCurry fotografa Silver Dawn Per

la prima volta nella sua illustre carriera, Steve McCurry, fotografo di fama mondiale e collaboratore di lunga data di

Silversea, ha puntato il suo obiettivo su un cantiere navale in attività. McCurry si è recato presso lo stabilimento

Fincantieri di Trieste per fotografare Silver Dawn durante il mese di agosto 2021. Oltre a fotografare i lavoratori dello

stabilimento mentre Silver Dawn si avvicinava al completamento, McCurry ha colto l' occasione per fotografare il

Presidente e CEO di Silversea, Roberto Martinoli, e il Comandante Samuele Failla. "Non avevo mai visto una nave

nel bacino di carenaggio e sono rimasto affascinato dal vederla poggiata in equilibrio su una serie di blocchi" ha

commentato Steve McCurry. "Ho trovato particolarmente interessante vedere la parte della nave che normalmente

resta sott' acqua. Tutti i lavoratori operavano meticolosamente come se curassero un' opera d' arte inestimabile. Mi

ha ricordato un fiore che si apre fino a raggiungere la sua massima bellezza. La maestria e le capacità con cui

agivano era straordinaria".

Informatore Navale
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Crociere in crescita, Tullio Nunzi: "Ora si programmi lo sviluppo turistico"

CIVITAVECCHIA - L' esponente di "Meno poltrone più panchine" Tullio Nunzi

prende spunto dall' intervista dei giorni scorsi di John Portelli, direttore generale

di Rct, sulle crociere per auspicare l' avvio di una strategia comune che possa

sviluppare, finalmente, un vero percorso turistico. "Per il 2021 e per il 2022

Civitavecchia potrebbe tranquillamente essere il primo porto croceristico

europeo e tra i primi porti nel mondo - spiega Nunzi - dietro l' intervista si

comprende la capacità di una chiara strategia per i prossimi anni: aumentare il

turn around, ipotizzare altre banchine dedicate. Una strategia che ovviamente

viene portata avanti in stretta sinergia e connessione con una Autorità di

sistema portuale, oggi particolarmente attenta allo sviluppo del sistema

croceristico e di quello commerciale. Il nostro porto, giustamente, ha il marchio

di porto di Roma ma ovviamente la sua fama si trascina appresso anche la

promozione di Civitavecchia come città. Per questo credo che sarebbe

necessario cominciare a pensare anche ad una seria strategia 'turistica' per

Civitavecchia. In primis per confermare la cifra di spesa dei croceristi a

Civitavecchia, che in uno studio datato di Assoporti, si quantificava in circa 80

milioni di euro l' anno; possibilmente strutturando una promozione di itinerari turistico culturali o itinerari dello shopping

o pacchetti di qualsiasi natura che permettano di aumentare la percentuale di coloro che rimangono a Civitavecchia. In

uno studio ancora più datato di Confcommercio oltre il 30%,avvalendosi ovviamente della collaborazioni con i comuni

vicini. Purtroppo sono anni che se ne parla; qualcosa è stata fatta ma mai si è data la sensazione di un progetto serio,

a lungo raggio, per attrarre l' attenzione dei croceristi e degli armatori. Tenendo conto che l' attrattiva di una città, di un

sistema turistico, è data sicuramente dalle bellezze naturalistiche, da quelle archeologiche ed artistiche, culturali, ma è

fatta anche di percorsi che vanno dalla pulizia, all' arredo urbano, ai trasporti, all' accoglienza e alla promozione. Forse

mai come oggi è possibile avviare quel percorso sinergico tra città e autorità, cominciando a prevedere progetti e

proposte anche per avvenimenti futuri, come l' Expo di Roma ed il giubileo. Si chiama strategia - ha concluso Nunzi -

programmazione in tempi lunghi e non dovrebbe purtroppo essere di esclusiva competenza del privato. E potrebbe

essere il futuro di questa città".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti del Lazio, nove mesi di crescita per merci e passeggeri

Civitavecchia, Gaeta e Fiumicino migliorano nel periodo gennaio-settembre in tutte le categorie, tranne i container

Con una crescita del 18% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, si

conferma nei primi nove mesi del 2021 il trend positivo dei porti di Roma e del

Lazio nel traffico merci complessivo, pari a circa 10 milioni di tonnellate. Solo il

segmento dei container ha registrato un segno negativo. Ottime notizie invece

per quanto riguarda passeggi di linea e crocieristi. Porti Laziali, i primi nove

mesi sotto la lente Nello specifico del periodo in questione, tra le varie

tipologie, le merci liquide del network laziale chiudono con un +7,8%, mentre le

merci solide con un + 28,8%. È Civitavecchia, il maggior scalo del network

regionale, a registrare l' aumento più significativo con un + 21,5% (7 milioni di

tonnellate di traffico, 1,2 milioni in più rispetto al 2020), seguito dal porto di

Gaeta con un +15,7% (1,2 milioni di tonnellate). Il porto di Fiumicino cresce del

5,4% (1,4 milioni di tonnellate). Per quanto riguarda Civitavecchia, si evidenzia

una significativa crescita con riferimento a tutte le categorie merceologiche. Le

rinfuse liquide, essenzialmente prodotti raffinati, sono aumentate del 24,6%

(+122.776 tonnellate) mentre quelle solide di oltre il 24,9% (+325.477). Tra

queste ultime si segnala l' incremento del carbone (+22,8%; +236.272

tonnellate) e dei prodotti metallurgici (+39,4%; +64.793). Tra la categoria "merci in colli", per le quali l' incremento è

pari al 19,9% (+805.198 tonnellate), si evidenzia la crescita del 23,1% (+777.043 tonnellate per complessive

4.146.052 tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell' 5,1% (+33.695 tonnellate per complessive 690.503 tonnellate) delle

merci in contenitori. Unico dato che fa segnare un segno meno è il traffico dei container, i teu che registrano un

-12,8% (71.622, -10.519). In netta ripresa anche il traffico passeggeri di linea che registra un aumento di oltre il 22.8%

(+198.235) e un totale di 1.068.206 di passeggeri. Ugualmente in crescita, del 22,4% (+118.422), la categoria

"automezzi" all' interno della quale si evidenzia un sostanziale incremento della sottocategoria "mezzi pesanti"

(+27,8%; +26.942). Molto positivi i numeri riguardanti il traffico crocieristico con un totale di 301.257 crocieristi e un

+65.1% (+118.790), trend ulteriormente in crescita per la fine del 2021 che farà registrare oltre 500.000 passeggeri nel

porto di Civitavecchia. Il presidente dell' Adsp Pino Musolino esprime molta soddisfazione per i suoi primi nove mesi

che, nonostante gli strascichi della pandemia, denotano già un trend di grande ripresa e di crescita : "L' aumento del

20% del tonnellaggio complessivo dei traffici - afferma Musolino - indica chiaramente come il sistema portuale del

Lazio, con particolare riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta e Fiumicino, abbia intrapreso la strada giusta

verso la ripresa, non solo sui passeggeri crocieristi, dove il settore è ripartito a livello globale proprio da

Civitavecchia, che nel 2021, con ogni probabilità,

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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sarà il primo porto al mondo, ma soprattutto per quanto riguarda le merci Il dato sui contenitori, nonostante sia

ancora negativo, ma sostanzialmente in linea con l' anno passato, non tiene ancora conto della nuova linea diretta con

la Cina, partita a fine settembre. La nostra azione comincia a dare i suoi frutti e il mercato inizia ad accorgersi delle

potenzialità e dei vantaggi competitivi del nostro scalo. Il consolidamento di questo trend di crescita ci permetterà di

affrontare il 2022 con un approccio finalmente non soltanto difensivo, ma di tipo proattivo, auspicando che possa

essere l' anno di svolta rispetto all' emergenza e alla pandemia".

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

sabato 13 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 48

[ § 1 8 5 2 9 0 7 6 § ]

Primi nove mesi del 2021 positivi per il network portuale laziale

13 novembre 2021 - Prosegue il trend positivo dei Porti di Roma e del Lazio,

come dimostrato dai dati di traffico dei primi nove mesi del 2021, in particolare

nei porti di Civitavecchia e Gaeta. In generale, per quanto riguarda il dato

complessivo del network dei tre porti laziali si evidenzia un traffico merci

complessivo pari a circa 10 milioni di tonnellate con una crescita del 18%

rispetto allo stesso periodo del 2020, sempre condizionato dalla pandemia da

Covid-19. Nello specifico del periodo in questione, tra le varie tipologie, le

merci liquide del network laziale chiudono con un +7,8%, mentre le merci solide

con un + 28,8%. E' Civitavecchia, il maggior scalo del network regionale, a

registrare l' aumento più significativo con un + 21,5% (7 milioni di tonnellate di

traffico, 1,2 milioni in più rispetto al 2020), seguito dal porto di Gaeta con un

+15,7% (1,2 milioni di tonnellate). Il porto di Fiumicino cresce del 5,4% (1,4

milioni di tonnellate). Per quanto riguarda Civitavecchia, si evidenzia una

significativa crescita con riferimento a tutte le categorie merceologiche. Le

rinfuse liquide, essenzialmente prodotti raffinati, sono aumentate del 24,6%

(+122.776 tonnellate) mentre quelle solide di oltre il 24,9% (+325.477). Tra

queste ultime si segnala l' incremento del carbone (+22,8%; +236.272 tonnellate) e dei prodotti metallurgici (+39,4%;

+64.793). Tra la categoria "merci in colli", per le quali l' incremento è pari al 19,9% (+805.198 tonnellate), si evidenzia

la crescita del 23,1% (+777.043 tonnellate per complessive 4.146.052 tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell' 5,1%

(+33.695 tonnellate per complessive 690.503 tonnellate) delle merci in contenitori. Unico dato che fa segnare un

segno meno è il traffico dei container, i T.E.U. che registrano un -12,8% (71.622, -10.519).

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS - Primi nove mesi del 2021: prosegue il trend positivo per il network portuale
laziale. Civitavecchia traina la ripresa: +21,5%

Redazione Seareporter.it

Musolino: 'Nove mesi di forte crescita rispetto al 2020 in tutti i settori. Per i

contenitori nell' ultimo trimestre si sentiranno anche gli effetti della linea diretta

con la Cina". Civitavecchia, 12 novembre 2021 - Prosegue il trend positivo dei

Porti di Roma e del Lazio, come dimostrato dai dati di traffico dei primi nove

mesi del 2021, in particolare nei porti di Civitavecchia e Gaeta. In generale, per

quanto riguarda il dato complessivo del network dei tre porti laziali si evidenzia

un traffico merci complessivo pari a circa 10 milioni di tonnellate con una

crescita del 18% rispetto allo stesso periodo del 2020, sempre condizionato

dalla pandemia da Covid-19. Nello specifico del periodo in questione, tra le

varie tipologie, le merci liquide del network laziale chiudono con un +7,8%,

mentre le merci solide con un + 28,8%. E' Civitavecchia, il maggior scalo del

network regionale, a registrare l' aumento più significativo con un + 21,5% (7

milioni di tonnellate di traffico, 1,2 milioni in più rispetto al 2020), seguito dal

porto di Gaeta con un +15,7% (1,2 milioni di tonnellate). Il porto di Fiumicino

cresce del 5,4% (1,4 milioni di tonnellate). Per quanto riguarda Civitavecchia, si

evidenzia una significativa crescita con riferimento a tutte le categorie

merceologiche. Le rinfuse liquide, essenzialmente prodotti raffinati, sono aumentate del 24,6% (+122.776 tonnellate)

mentre quelle solide di oltre il 24,9% (+325.477). Tra queste ultime si segnala l' incremento del carbone (+22,8%;

+236.272 tonnellate) e dei prodotti metallurgici (+39,4%; +64.793). Tra la categoria 'merci in colli', per le quali l'

incremento è pari al 19,9% (+805.198 tonnellate), si evidenzia la crescita del 23,1% (+777.043 tonnellate per

complessive 4.146.052 tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell' 5,1% (+33.695 tonnellate per complessive 690.503

tonnellate) delle merci in contenitori. Unico dato che fa segnare un segno meno è il traffico dei container, i T.E.U. che

registrano un -12,8% (71.622, -10.519). In netta ripresa anche il traffico passeggeri di linea che registra un aumento di

oltre il 22.8% (+198.235) e un totale di 1.068.206 di passeggeri. Ugualmente in crescita, del 22,4% (+118.422), la

categoria 'automezzi' all' interno della quale si evidenzia un sostanziale incremento della sottocategoria 'mezzi pesanti'

(+27,8%; +26.942). Molto positivi i numeri riguardanti il traffico crocieristico con un totale di 301.257 crocieristi e un

+65.1% (+118.790), trend ulteriormente in crescita per la fine del 2021 che farà registrare oltre 500.000 passeggeri nel

porto di Civitavecchia. Il presidente dell' Adsp Pino Musolino esprime molta soddisfazione per i suoi primi 9 mesi che,

nonostante gli strascichi della pandemia, denotano già un trend di grande ripresa e di crescita : "L' aumento del 20%

del tonnellaggio complessivo dei traffici - afferma Musolino - indica chiaramente come il sistema portuale del Lazio,

con particolare riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta e Fiumicino, abbia intrapreso la strada giusta verso la

ripresa, non solo sui passeggeri crocieristi,

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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dove il settore è ripartito a livello globale proprio da Civitavecchia, che nel 2021, con ogni probabilità, sarà il primo

porto al mondo, ma soprattutto per quanto riguarda le merci Il dato sui contenitori, nonostante sia ancora negativo,

ma sostanzialmente in linea con l' anno passato, non tiene ancora conto della nuova linea diretta con la Cina, partita a

fine settembre. La nostra azione comincia a dare i suoi frutti e il mercato inizia ad accorgersi delle potenzialità e dei

vantaggi competitivi del nostro scalo. Il consolidamento di questo trend di crescita ci permetterà di affrontare il 2022

con un approccio finalmente non soltanto difensivo, ma di tipo proattivo, auspicando che possa essere l' anno di

svolta rispetto all' emergenza e alla pandemia".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La sintesi sul confronto a Napoli su due temi di stringente attualità: "Nuovi modelli di
Intermodalità e lavoro' e 'Evoluzione del settore crocieristico in ottica 4.0'

Ufficio stampa

Napoli - Nel corso della tavola Rotonda 'Nuovi modelli di Intermodalità e lavoro'

Fabrizio Vettosi Consigliere Confitarma e Managing Director, VSL Club SpA

Investment & Advisory, durante il suo intervento, con riferimenti ai nuovi

paradigmi della logistica portuale e marittima, ha evidenziato la necessità di

avere maggiore competenza, coerenza e cultura della logistica:'Solo con ciò

potremo avere nel futuro profili politici e manageriali in ambito logistico tale da

rendere efficiente l' utilizzo delle risorse pubbliche allocate nel nostro settore'.

Luca Sisto , Direttore Generale di Confitarma, nel corso della Tavola rotonda

'evoluzione del settore crocieristico in ottica 4.0', dopo ha ricordato che proprio

a Napoli nel 2006, Confitarma firmò un memorandum d' intesa con il

Vicepresidente del Consiglio dei Ministri con delega al turismo, lanciando lo

slogan 'il Turismo che viene dal mare'. Confitarma vuole valorizzare il comparto

italiano delle crociere, eccellenza del made in Italy, di cui Costa Crociere, unica

compagnia con navi battenti bandiera italiana è leader nel Mediterraneo e nel

mondo. L' impatto del turismo crocieristico sull' economia italiana è evidente,

basti pensare che il mancato contributo del turismo crocieristico a causa del

Covid-19 a fine 2020 è di circa 1 miliardo di euro. Sin dai primi mesi del 2020, ha ricordato Sisto, Confitarma è stata

coinvolta dall' Amministrazione al tavolo organizzato dal MIT (oggi MIMS) per organizzare in sicurezza la ripartenza

del settore crocieristico, concentrandosi soprattutto sui protocolli sanitari da adottare a bordo delle navi per viaggiare

in completa sicurezza. In tale occasione, Confitarma ha chiesto e ottenuto il cd Level Playing Field, cioè un intervento

del Ministero affinché anche alle navi da crociera di bandiera italiana iscritte nel Registro Internazionale fosse

permesso di effettuare viaggi tra porti nazionali. Ancora oggi, sussistono diverse criticità sulle quali Confitarma sta

lavorando, per esempio, le disposizioni emanate il 25 ottobre dal Ministero della Salute relative alle limitazioni all'

ingresso in Italia delle persone che abbiano transitato in alcuni Paesi extraeuropei, tra i quali quelli della regione

Caraibica, sono state prorogate al 15 dicembre. Fonte: Agenda Confitarma.

Port Logistic Press

Napoli
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Porti: Testi (Uniport), connettere Gioia a mercati Europa

Per competere con altri scali. Il 15 novembre 'Porto incontra'

(ANSA) - ROMA, 13 NOV - "Il porto di Gioia Tauro è l' unico in Italia che può

accogliere le grandi navi oceaniche che sono già oggi il futuro del commercio

maritt imo per competere ad armi pari con gli altr i  scali europei del

Mediterraneo in Grecia e Spagna; anche per questo occorre completare al più

presto l' ammodernamento del raccordo che connette il gateway ferroviario alla

rete nazionale in modo da avvicinarlo ancora più ai mercati del Centro-Nord

Europa". Il Presidente Vicario di Uniport (e Ceo di Mct, Medcenter Container

Terminal) Antonio Davide Testi in una conversazione con l' ANSA spiega così

la sfida che lo scalo calabrese deve affrontare nei prossimi anni. Una

competizione che però al momento non può contare sui fondi del Pnrr, la gran

parte dei quali sono attualmente diretti agli scali del centro Nord. Temi che

saranno al centro, il prossimo 15 novembre a Gioia Tauro, di "Porto incontra", il

primo di una serie meeting itineranti presso le Autorità di Sistema Portuale

organizzato da Uniport. A Gioia Tauro in particolare "Rfi dovrà completare l'

ammodernamento del raccordo, un' opera di soli 6 chilometri" ma centrale,

sottolinea . In questo modo treni più lunghi potranno essere formati (con

risparmio di costi) per raggiungere i mercati del Nord Europa visto che il trasporto su gomma, data la posizione

geografica e il territorio circostante, è meno competitivo e ha meno sbocchi. "Stiamo infatti lavorando anche per

sviluppare il mercato dei treni, attraverso le nostre società del gruppo Msc che si occupano di logistica terrestre"

spiega Testi che snocciola i numeri record segnati da Mct dopo l' investimento iniziato poco più di due anni fa dal

gruppo Msc che ha ravvivato uno scalo allo stremo. "Oggi movimentiamo 3,2 milioni di container all' anno" e "nei

prossimi due-tre anni, grazie a ulteriori investimenti che nel loro insieme avranno toccato dal loro inizio circa 200

milioni, contiamo di aumentare i volumi portandoli a 4,5 milioni, aggiungendo gru di banchina, altri mezzi di piazzale e

potenziando così anche il capitale umano in un territorio senz' altro difficile sotto il punto di vista occupazionale come

quello di Gioia Tauro e della Calabria in generale." Testi ribadisce le caratteristiche uniche dello scalo "ll nostro porto è

uno dei pochi porti d' Europa che può ricevere le grandi navi da 400 metri che hanno bisogno non solo di fondali

adeguati ma anche di banchine e gru adeguate" sottolinea. La visione di Uniport, sostiene Testi, è quella dei "porti

come parti integranti ed interconnesse di un sistema logistico integrato, e non satelliti solitari che orbitano intorno ad

un pianeta al quale si avvicinano più o meno nel corso della loro orbita". Lo scalo portuale deve essere visto come "il

fulcro di un' attività logistica che vede necessariamente interconnesse ferrovie, strade, interporti, aeroporti, magazzini,

clienti finali". Una collaborazione che si è rivelata ancor più indispensabile durante gli scorsi lockdown causa Covid.

Come ogni progetto a grande respiro, aggiunge, "sarebbe auspicabile

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

sabato 13 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 53

[ § 1 8 5 2 9 0 7 7 § ]

un coordinamento superiore delle azioni degli attori sul territorio così che sovrapposizioni e concorrenze vengano

gestite per il bene dello sviluppo collettivo delle regioni e della nazione". In poche parole "declinare con coordinamento

e visione sinottica le risorse che il Paese mette a disposizione per potenziare le sue infrastrutture e la rete vascolare

dei trasporti", chiude Testi. (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Milazzo, il comandante Giovanni Cusumano è il nuovo capo pilota del porto

Passaggio di testimone alla Corporazione dei piloti del porto di Milazzo. Il comandante Antonio Tedisco, da 29 anni
operativo nel porto mamertino, passa il timone di capo pilota al comandante Giovanni Cusumano. In un conviviale,
svoltosi in un noto ristorante al Borgo antico, presenti anche i due 'vecchi piloti' Lino Raffa e Giovanni Florio, oltre []

In un conviviale, svoltosi in un noto ristorante al Borgo antico, presenti anche i

due 'vecchi  pi lot i '  L ino Raffa e Giovanni Flor io,  ol t re al  Capo del

Compartimento marittimo di Milazzo, Massimiliano Mezzani,il Comandante del

Porto ha voluto ringraziare il pilota Tedisco dell' importante lavoro svolto in

questi anni nel bacino mamertino, augurandogli una tranquilla e serena

quiescenza. Presenti anche ufficiali, sottufficiali della Capitaneria di Porto ed

operatori marittimi, Il comandante Tedisco, da parte sua, ha ringraziato l'

Autorità Marittima e gli operatori portuali tutti della collaborazione ricevuta in

questi anni di permanenza nella città del Capo che gli hanno consentito di poter

svolgere le sue funzioni nel miglior modo possibile.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Milazzo, così si rivoluziona il Porto: commercio, turismo e collegamenti con le Isole Eolie,
ecco il Piano dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

Porto di Milazzo: avviato durante l' ultimo Consiglio Comunale di un interessante confronto su diverse tematiche

Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto , dott. Mario Paolo

Mega , ringrazia per il gentile invito al Consiglio Comunale di Milazzo e per

aver consentito l' avvio di un interessante confronto sulle tematiche riguardanti il

Porto di Milazzo fornendo anche al sottoscritto utili spunti per le attività future.

"Dispiace che l' assenza del Signor Sindaco non abbia consentito di conoscere

anche il punto di vista del vertice dell' Amministrazione Comunale con il quale

alcuni di questi temi erano già stati affrontati nel corso dell' ultimo anno - scrive

il Presidente in una nota stampa - . Dispiace altresì dover prendere conoscenza

ufficiale di alcune posizioni su tematiche poste dallo scrivente con nota del

12/04/2021, che per facilità di consultazione si allega in copia, a mezzo di un

comunicato stampa del Signor Sindaco in data 12/11 u.s. in cui sono stati

espressi altresì giudizi poco eleganti sullo scrivente oltre a tentativi di

condizionamento della mia azione amministrativa a cui si ritiene di non dover

rispondere per rispetto della Città di Milazzo e del ruolo istituzionale ricoperto .

"Prendendo atto di quanto riportato nel richiamato comunicato stampa -

prosegue - , si assicura che sin dai prossimi giorni il Geom. Zullo, del nostro

Ufficio di Milazzo, prenderà contatti con la Segreteria del Signor Sindaco per poter ricevere quelle risposte ed

osservazioni al nostro documento di aprile scorso che rispondeva alla necessità di avviare un confronto con l'

Amministrazione Comunale partendo da una proposta nell' ambito del nostro ruolo, previsto dalla Legge n.84/1994 e

ss.mm.ii., di soggetto deputato anche alla programmazione e pianificazione strategica delle aree portuali di

competenza. Fra l' altro, analoga procedura avviata con le stesse modalità con i Comuni di Reggio Calabria e di Villa

San Giovanni non ha generato le stesse reazioni polemiche ma ha consentito di pervenire nel primo caso già alla

sottoscrizione dell' accordo, apportando le modifiche concordate durante la fase di confronto. Mantenendo la

disponibilità anticipata nel corso della riunione del Consiglio Comunale in questione di proseguire la collaborazione

con l' Amministrazione Comunale per il perseguimento del supremo interesse pubblico con la dovuta ed usuale lealtà

amministrativa, nonostante gli attacchi personali di cui al comunicato stampa del Signor Sindaco, si resta a

disposizione per eventuali ulteriori approfondimenti congiunti secondo le modalità che codesto Spettabile Consesso

vorrà stabilire" . Protocollo d' intesa tra l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ed i Comuni di Milazzo, di Pace

del Mela e di San Filippo del Mela per l' avvio della procedura di redazione del Documento di Indirizzo alla

Pianificazione (DIP) preliminare alla predisposizione del Piano Regolatore di Sistema Portuale (PRdSP) Portualità

commerciale, cabotaggio, collegamenti veloci con le Isole Eolie

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Le funzioni in questione costituiscono gli asset principali per il porto di Milazzo ed il consolidamento dei loro traffici

dovrà costituire l' impegno principale della pianificazione portuale. Per quanto attiene alle aree esterne al bacino

portuale, destinate agli insediamenti "oil & energy", non si prevedono ulteriori sviluppi ed ampliamenti infrastrutturali,

sia per le opere a terra che per quelle a mare, con interventi che dovranno essere finalizzati esclusivamente al

manutenzione ordinaria e straordinaria delle attività esistenti ovvero ad interventi di efficientamento energetico o per

la transizione produttiva verso nuovi modelli di business secondo le strategie del New Green Deal dell' Unione

Europea. Nei pressi del pontile in corso di ultimazione nell' area di Giammoro, destinato all' ormeggio di navi per

imbarco/sbarco di merci varie, dovrà essere individuata e realizzata un' area per lo sviluppo di attività logistiche per

favorire l' intermodalità mare-ferro-strada. A ovest di detto pontile sarà individuata un' area da destinare alle funzioni

di servizio della cantieristica navale, in particolare per il varo ed alaggio di imbarcazioni destinate o provenienti ai/dai

cantieri e dalle aree di rimessaggio a secco presenti nell' area, oltre che uno scalo di alaggio a servizio dei diportisti

privati. Detta area dovrà essere collegata alla viabilità dell' agglomerato industriale e dovrà essere dotata di servizi da

insediare recuperando un edificio direzionale ex-ASI esistente e non utilizzato. Per quanto attiene alle funzioni svolte

nel bacino portuale interno si dovrà fare in modo che ognuna di esse si possa sviluppare sia in termini di aumento del

numero degli ormeggi per le navi che per quanto riguarda la superficie dei piazzali dedicati alla sosta e

movimentazione delle merci e dei mezzi. Per ognuna delle aree all' uopo destinata dovrà essere individuata e

realizzata una viabilità di accesso autonoma in maniera da evitare interferenze e l' aumento di rischi specifici indiretti

per gli utilizzatori di ciascuna di esse. Nel dettaglio di prevede: di potenziare il numero degli accosti dedicati per i

mezzi veloci, di incrementare gli spazi di banchina e di ampliare la stazione marittima prevedendo la possibilità di

rendere disponibili sale di attesa dedicate per tipologie di traffico; il sistema degli accosti dovrà essere studiato per

assicurare che i passeggeri giungano in comodità dal punto di sbarco alla stazione e viceversa; di creare, in

corrispondenza alla banchina XX Luglio, nella consistenza determinata dalla attuale banchina esistente e da quella in

corso di realizzazione, un terminal dedicato all' ormeggio di navi per imbarco/sbarco di merci varie; di realizzare un

terminal dedicato al traffico di cabotaggio, sia per le linee di autostrade del mare che per i collegamenti ferries con le

Isole Eolie, con annessi piazzali per la movimentazione e la sosta di autovetture, TIR e rotabili non accompagnati. Nel

terminal dovrà essere realizzata anche una banchina per l' ormeggio di navi in sosta inoperosa. Portualità

crocieristica, turistica e diportistica Stanti le caratteristiche del Porto di Milazzo si ritiene di escludere la possibilità di

realizzare ormeggi dedicati per le grandi navi da crociera, con annesse strutture per l' accoglienza ed i controlli,

privilegiando la funzione della Città di Milazzo come luogo di destinazione turistica per le navi che ordinariamente

scalano nel Porto di Messina. Dovranno invece essere create le condizioni affinché il Porto di Milazzo possa mettere

a

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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disposizione nell' area del Molo Marullo, adeguatamente ampliato negli spazi di banchina, ormeggi per maxi yacth e

per il diportismo di transito e servizi a supporto di questo target specifico di turisti con elevati standard di qualità. A tal

fine dovrà essere realizzato un Terminal passeggeri, recuperando gli attuali edifici esistenti alla radice del Molo

Marullo, che saranno liberati dalle attuali funzioni (Uffici della Capitaneria di porto e dei servizi portuali) che verranno

trasferite in nuovi corpi edilizi da realizzare nella parte mediana della diga foranea con abbandono del contenzioso

che contrappone da decenni il Comune di Milazzo con l' Agenzia del Demanio statale per la rivendicazione della

titolarità di detti manufatti. Tutte le attività diportistiche che attualmente vengono svolte sul Molo Marullo verranno

trasferite in un nuovo bacino a nord (alle spalle della diga foranea), con allargamento dell' ambito portuale d i

competenza dell' AdSP dello Stretto. Il nuovo bacino dovrà essere dimensionato anche per accogliere nuovi posti

barca ed i terminal di ormeggio per le minicrociere per le Isole Eolie che verranno quindi spostati dalle attuali

localizzazioni. Detto nuovo bacino, nel quale non è previsto lo svolgimento di funzioni che necessitano di specifici

apprestamenti di security, sarà dotato di corpi edilizi per supportare le attività diportistiche e per le minicrociere e sarà

progettato in maniera da costituire area di interfaccia città-porto, lungo tutto il fronte mare corrispondente, con

funzioni urbane e di waterfront cittadino. Viabilità di accesso e raccordi di ultimo miglio stradale e ferroviario Il nuovo

terminal della Banchina XX Luglio e l' adiacente destinato al traffico di cabotaggio per brevi e lunghe percorrenze, che

saranno interessati dalla movimentazione di mezzi pesanti, dovranno essere collegati, mediante una nuova viabilità

dedicata in parte realizzata in galleria, direttamente alla viabilità di collegamento con gli assi stradali principali afferenti

allo svincolo "Milazzo" dell' autostrada Palermo-Messina-Catania. Ciò consentirà al traffico pesante, destinato o

proveniente al/dal porto, di muoversi con facilità e senza interferenze con il traffico urbano che continuerà a scorrere

lungo le vie La Rosa e Bixio. La viabilità urbana adiacente al porto dovrà essere rimodulata e potenziata al fine di

continuare a svolgere esclusivamente la funzione anche di collegamento al terminal passeggeri per i mezzi veloci di

collegamento con le Isole Eolie, sia con i mezzi privati degli accompagnatori che con i servizi pubblici di trasporto e

con i taxi/NCC, oltre che di accesso alle aree destinate al diportismo. Per eliminare l' interferenza tra traffico pesante

e traffico urbano, che già attualmente si verifica in alcuni momenti della giornata in corrispondenza ai raccordi stradali

nei pressi del Centro Commerciale "Parco Corolla", dovrà essere realizzata una bretella di collegamento tra l' asse

attrezzato di connessione con il porto e la viabilità di raccordo tra il casello autostradale e l' area industriale di

Giammoro. Questo consentirà da un lato di limitare i disagi che si potrebbero verificare per l' aumento di traffico

pesante indotto dagli auspicabili nuovi traffici portuali conseguenti al previsto potenziamento delle infrastrutture

portuali e nel contempo di assicurare un più facile collegamento tra il porto ed il pontile di Giammoro e le aree

retroportuali individuate nella ZES ubicata nell' adiacente agglomerato industriale. Il pontile di Giammoro e l' area

logistica che si ha in programma di realizzare nelle adiacenze
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dovranno essere collegati alla rete ferroviaria nazionale, utilizzando il raccordo ferroviario esistente tra l'

agglomerato industriale e la stazione FS di Pace del Mela, al fine di consentire la movimentazione di merci

convenzionali. QUI IL DOCUMENTO COMPLETO.
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